
 
 
 
 
                        
 

 
 
 
 
 

 

 

                                   Sequenza 

Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 
 

         Con i simboli è annunziato,  

         in Isacco dato a morte, 

         Nell’agnello della Pasqua,  

         nella manna data ai padri. 
 

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni 

nella terra dei viventi. 
 

    Tu che tutto sai e puoi,  

    che ci nutri sulla terra, 

    conduci i tuoi fratelli  

    alla tavola del cielo 

    nella gioia dei tuoi santi.    

Loda il Signore, Gerusalemme. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
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Ogni sacramento, attraverso un segno 

terreno, materiale, concreto, visivo, è 

per il cristiano segno efficace della 

grazia di Dio operante nella nostra 

vita. Ma quello più quotidiano degli 

altri è il mangiare di Dio con 

noi, l'Eucarestia, vissuta però 

non come un dono celestiale 

dato in premio a chi ha una 

vita "perfetta", ma un dono per 

gli umani, un dono che va ma-

sticato, mangiato, assimilato, 

gustato con tutta la nostra umanità, 

zeppa di imperfezioni e di miserie 

umane, ma anche di tante bellezze e 

ricchezze personali che il Pane di Vita 

è capace di trasformare in qualcosa di 

sublime e di divino. Non un premio per 

i giusti da ricevere solo quando "non si 

hanno peccati", così  da  accogliere  

l'ostia consacrata in un corpo e in una 

anima puri e liberi da ogni peccato; 

bensì, un alimento di vita eterna che, 

fattosi una sola cosa con la nostra 

umanità nella più totale e definitiva 

incarnazione con l'uma-

no, ci trasforma in qual-

cosa di sublime e di divi-

no, e questo nonostante o 

forse proprio a partire 

dalle nostre miserie 

umane. 

Ringraziamo continuamente Dio che, 

nonostante le nostre bassezze, le nostre 

infedeltà e i nostri limiti, accetta di 

farsi alimento per la nostra vita,  

accetta di farsi assimilare da noi,  

qualunque sia il nostro grado di  

dignità, per trasformarci in membra 

vive del suo Corpo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 6,51-58)  

« Io sono il pane vivo, disceso dal cielo ... » 
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Martedì 13 giugno,  

memoria di Sant'Antonio da Padova:  

al termine della Santa messa delle ore 18:30 
sarà benedetto e distribuito il pane.  
La tradizione di benedire il pane in onore 
di S. Antonio e di distribuirlo poi in cam-
bio di libere offerte da devolvere alle opere 
caritative affonda la propria origine in un 
evento miracoloso attribuito al Santo e 
narrato dalla Rigaldina (testo scritto verso la fine del secolo XIII dal 
francescano Jean de Rigaud).  
 

Un bimbo di venti mesi, di nome Tomasino, i cui genitori avevano l’abita-
zione vicino alla chiesa del beato Antonio, in Padova, fu lasciato incauta-
mente da sua madre accanto a un recipiente pieno d’acqua. Allorché quella 
donna fece ritorno a casa, vedendo emergere i piedi del bambino da quel 
mastello, vi si precipitò, e vide che la testa del figlio stava all’ingiù, nel fon-
do del recipiente, mentre i piedi si levavano sopra. Urlando trasse fuori il 
piccino, ormai rigido e morto. Piangendo e lamentandosi ad alta voce, mise 
sossopra tutto il vicinato. Numerose persone accorsero sul posto, compresi 
alcuni frati in compagnia degli operai che lavoravano a certe riparazioni 

nella chiesa di sant’Antonio. Avendo constatato che il 
piccolo era sicuramente morto, ebbero compassione 
della sofferenza e delle lacrime della madre. Costei pe-
rò, ricorrendo alla intercessione del beato Antonio, si 
mise ad implorarne l’aiuto; e fece voto di distribuire ai 
poveri la quantità di grano corrispondente al peso del 
bimbo, se il beato Antonio lo avesse risuscitato.  

Passato un po’ di tempo, il bambino risorse e fu ridato vivo a sua madre.  

Domenica 18 giugno:  
 

 alla messa delle ore 11:00 in Duomo, be-
nedizione e mandato agli animato-
ri che lunedì 15 giugno dalle 14:30 alle 
18:30 e per tre settimane, svolgeranno il 
loro servizio di animatori durante tutto il 
GREST parrocchiale all'Oratorio San Pio 
X.  

 
 

 alle ore 11:15 a Sant'Agnese: Battesimo di 
Diego Mannino Garofalo. 

 
 

 

 
Per le iscrizioni ai CAMPI ESTIVI,  
nei seguenti giorni: 24 giugno, 1 e 8 luglio 2023  
dalle 16 alle 18 in Oratorio Pio X. 

 
La Benedizione alle famiglie prosegue nelle  
vie Zappetti, Fondaco, Istria, Manin e in 

piazza Dogana. 

 
 

Si informa che durante tutto il tempo del GREST, il Centro di 
Ascolto Caritas sarà aperto solo la mattina, dalle 9 alle 12,  sem-
pre di mercoledì e che nel mese di agosto il servizio è sospeso, 
anche se rimane attivo il telefono durante tutto il giorno di mer-
coledì. Il Centro di Ascolto riprenderà mercoledì 6 settembre.  


